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G uR Q̂ i|Sf A- V? A. P R O v I N C I A. L E 
(Letìèfà' aperta al dtrìtdmo ossei-

sore BroUA » M ktl fsegfàéirU)): ' 
Il trafiletto inserito n^ ^éanie Qî o' 

ciato del gjorrjpa cow,,ni«se,jn|,ppiit| 
nello condizioni ai tutelare l'articolista 
olia til,'i.(ltfiibo,i'ftl!«rt)««HHW aitàélhl" 

L'a,rt4coio, 4al X^ ?"l P!8ps?.i*tW9ne, 
Popolare» scritto da Manlio, è pro-
pnaméBtÉ! iil q'ufel tìaWottrbhé t\i oMl 
sbugiardare. Povero amico I 

Perchè, non, ,trovanti Iun s^v^tacio 
migliore^ perchè non rivolgerti a per­
sone cui il rincore-persònalé non «ceetìft 
il lume dell'intelletto? Mala facesti ed 
io un consiglio d'amico voglio darti. 

D'ora iOnanil non lasciare che al­
cuna penna abbia a prendere io tue 
difeso: quattro parole di tuo corvello, 
di quello, che tu sai tanto ben dire 
nei patri consigli, vìtlgoiio molto meglio 
che gli iiiooiioludejiti pa[|olpni;',<lel, jup/ 
sogretatió.'vedrai qual ttllséfe'nWd-' 
calo preOfife»U'*'d'«'"'1»'"tB •,'i.'t-i ' i '.' 

Principiando, l'articolo, il tuo segre­
tario il fa'dire'cl^e ip cercip di svisare 
le costìi di presentarle comê  mi stanno 

e. Puoi credere se ciò e vel-o, se hene. 
io sarei capace di scrivere una cosa 
non successa 

Te ne ricordi il giorno, cl\e, diotfo 
invito del Consìglio clell'Unione, ti pre­
sentasti'alla Sede edalla nostra do­
manda' d! appc^giare e studiar$ il 
programma 'd(k' svolgersi 'in Consiglio, 
rispondesti che aVendo'l'Unione 'escluso 
il partito clericale tu noi) approvavi il 
nostro operare! Ricordi quando io dissi 
che tu non puoi essere oterSca)e dato 
ohe 1̂  virtiV tue lo amentiscono? e che 
innanzi al pubblico bene i partiti pàs-

• sano in 'seconda linea ? 
Ben sai ciò che rispondesti ed il 

collega TosobV può confermarlo; che 
.se il pi'ogramni!* ti piacerli lo appog-
Iferai, che in Consiglio se ti sembrerà, 
il tuo voto forse, aarli a noi favoro-

"ì vole, che le hostre opinioni in quanto 
• al programma possono' essere buone, 
1̂  ma che se ti Sèmbrefìi (ovvéro se il 
, tuo pàrtlto'io iniptìne),appoggerai, al-
f triraentt voterai'contro/ 

Ricordi ili r^uèaiè,'mèlli/tue souse^ per 
afuggire ad una' conclusióne, per ài-
partirtì ds^lràbbprrita Sala? Ricordi l'im­
posizione che ti feci'.a ,'i>ome del 'Con-' 
sigliofTe la fipélól'tuttì ì consiglieri 
di parte democratica (non clericale) 
che aiedono' in Conaî lio per' volere dì 
popolo e che non si attengono a non 
appoggiano il nostro programma sa-

r- ranno sballati. A questo mio dire al-
' libisti e seni'altro con un profondo 

' inchino (beata l'eduoaBione I) te ne an 
' dasti. • ' 

Dimmi dunque, amico Brullo, non è 
tuttociòi conforme a verità? Mi sog-

, giungesti che io-non ebbi l'onoro di 
eleggerti Ciò è supremamente vero 

A vent'anni, io credo, non ai dispone 
di qual voto ohe molti ebbero a con­
cederti, e puoi immaginare se ora, 
specialmente, sarei còsi ingenuo di ap­
poggiare il programma che tu rap­
presenti e che ila parola «nulla» ben 
definisce. • 

No, amico' BroUo, oi6 sarebbe vera­
mente puerile. "Vedi(dunque qual mi­
sera figura ti fa compiere il tuo se-

I gretario! Ti fa trascendere al punto 
(maledetta l'invidia) di impormi lo stu-

ji dio del vocabolario prima di parlare 
e scrivere. • • 

La Slima tqa non Voglio perderla, 
eccellente Brollo', ma al tuo Segretario 
dirò che di studi superiori non abbi­
sogna un sano cervello (bruito'di cri­
terio. Che VUOI, a.mio credere la pa­
rola clerica lo 1 differenzia' da cattolico, 
e te lo dissi quand'ebbi l'onore di u-

.. '"dire la tua voce nella Sala all'Unione. 
Clericale è quell'insetto malefico, per 

lo più parassita, che con le sue mene, 
coi suoiì«girich6tti;» mettendo'%•- ijì-o" 
proti e santi, crede gabbare la povera 

" ' gente; cl̂ riqali ,in genere coloro , che 

IO APPENDICE DEL PASSE" 
.W. T . ' • ' 

Le straoftfihar'iQ avventure 
• di un I commessa • 

rk ^ , , ,, . 
— Ayi-ei da dire anche qualche al­

tra cosa — ripresi ; ma è un racconto 
un po' lungo. Vi chiedo perciò il per-

'.imesao di toifnàré^resfd'a-tìVvl'la sto­
ria di tutto il meso scorso ; vi assicuro 
che vale la pena di stare ad,ascol­
tarla. Intanto, guardate questo. , 

— Como? un oertiUcato di deposito 
per cinque milioni ,di franchi ?i ed è 
vostro ? 

—• As?ol,utament« mio. ,Me lo sono 
procuratp perv^ndami con giudizio per 
trenta giorni di quel piccolo imprestilo 
che mi avete fatto II solo uso che no 

syiy îMUiS^^n^ 
con preghiera'di dfli'm'i il r^aio, 

— Ma' questo è sor'prendepté, è in­
credibile ! ' • • 

sdtfn lo scudo di uifa qualsiasi religione 
cercano insinujiVSÌ, paladinidf'fede'éal 
teorié'atfffftS'Wche, iti il pójiòlo, cercando 
'd'acquistarne la ètapalla ; Simpalia che 
(Wni gldt-nò «e ne Svaniate alla vista 
di simili sbagasciamenli. • ' ' 

Vedi' dunque ohe il Consiglio dell'UE 
nione (eoe bene ad escludere que&ta 
•genia/. • • 

Tale 'e la deflliliione ohe ancofa nes­
sun voidbolario ha trascritta : ina che 

l'il criterio di un sano cerveltó non può 
ohe approvare. 

Cattolico 0 credente Invece è quello 
il cui ànimo s'Inspira ad un fede re-
ligioaa determinata, e non ha niilla in 
comunedol clericale che della fede, della 
religione dei aanti è di tutto il resto 
fa turpe mercato, per scopi che tu, 
amico BroUo, ed io pure ben cono­
sciamo 

Che tu ed i soci del benemerito Oir-
coW. .daliì!ar)te,abblat6aol«s3Ìflcan'iper 
demo-cristiani o demo-luterani è ben' 
giusto, ma' per me ciò è lutt'uno con 
queste coihblnazioni di parole prose a 
prestito da religioni ohe nulla hanho 
a fare con raiaerabili questioni terrene; 
e credo ohe Crlslu, Lutero e Maometto 
anche, sarebbero spoetizzati a vedere 
confuse' le santo teorie e fedi da loro 
predicale ' coi bassi intrighi di tanta 
gente vergognosa. Indire Se nel 
tuo Circolo, diretto dalla santa mano 
dell'Ili.mo Segretario tuo, vi siano dei 
clericali, cattolici, demo-cristiani, o cle-
ri(;o f̂orcaioli, a me non nuoce, manda­
tecî  le vostre adesioni ohe il Consiglio 
le prenderà in considerazione e Voterà 
in merito. ' 

Ed ora un consiglio; accettalo datò 
cUe' lo studio del Vocabolario-Bibbia 
mi pareggia al tuo Segretario. 

Ili avvenire né tu nò il corrispon­
dente del Crociato non prendetevi al-
cunf pena nel discutere l'avv. Candua-
sio e Valle e non fate i porlavoci. 
, Esfe, credo, non abbisognano di vostri' 
penna. 'Pensate al muso che faranno'' 
nel conoscere la difesa che prendeste 
prettiura d'inserire I E che ragioni 

' plausibili mi portato!! 
Nbn aderiscono al programma del­

l'Unione pefohè non possono'e per di pid 
l'avy. Candùsaio non aderisce perchè 

"'òvpiè Ciani non va lui; Mi sembra im-
ppsaibile che' ciò sia vero. 

Ah ! caro Brollo quanto buffi vi fate 
vedere. Dirami, tali _ ragioni vengono 

• dal iBelgio o dal vicinò Chiavris? Addio 
amico, porta il saluto mio al segretario, 
•firmati assessore e non consigliere, un 
grazio di più in patrio Consiglio fa 
sperare qualche voto di mono. 

Tuo Mariani Mameli. ' 
P. S, Per errore il nope < Valle » 

nell'articolo « Unione popolare » del 13 
p. p, va soatìtuito dall'altro « Orlando » 
Valle tiene parentela in Montecitorio; 
tanto basta. 

San Daniele 
ll;lelafono che non funzionai 

' 6,— Sembrerebbe impossibile, ma 
questo paese é proprio destinato a su­
bire le Sconvenienze di tutti coloro che 
vengono qui per sfruttare la sua ec­
cessiva tolleranza.' •• ' '^ 

Qni abbiamo, un-telefono sorto, per 
iniziativa privata e di cui è proprie­
taria una Società. E' stato assicurato 
un premio di qualche migliaio dì lire 
a questa Società par incoraggiarla nel­
l'impianto. 

Gl'incassi mensili quando l'apparec­
chio flin îona sono più che soddisfa-. 
centi e si avrabbe perciò tutto il di-, 
ritto'di sperare che il regolare fuaaio-
namèiUo fosse guardato, colle dovute 
cure. 

M|i nossignori : qui succede tutto al­
l'opposto; il telefono funziona 10 15 
giorni poi si guasta ed allora ò un 
vero malano, 
•'L'ottimo Giacomlni proprietario della 

birraria Puntlgam che ha concesso un 
pofito nel suo esercizio par il colloca-

— Niente affatto, e -ve ne darò le 
prove. Non dovete credere alle mie 
isole parole. 

Adesso toccò a Porzia di essere ma­
ravigliata. Infatti ella allargò tanto 
d'occhi è disse : 

—; Henry, è proprio vostro quel da­
naro? Vi sieffi proso giuoco di me? 

• ~ In verità, s'i, ma so ohe voi mi 
perdonerete. 

Essa fece una piccola smorfia e ri-

jjpento della.cabina, s'affretta a tel^ra-
'ràre, si slbrza di far comprendere ai 
proprietari della linea che urge ripa­
rare ai guasti, ma qnei signori non ai 
danno la noia neppur di rispondere ed 
Il telefono resta interrotto 3, .1, 10 
giornl'kenziî 'iihs il buon pubblico che 
ha pagato, .abbia neppur la soddisfa­
zione di Sàrerb^ a'ohi rivolgerai per 
protestaM 'm tónta ragione coatro que­
sto indecènte Servizio. 

Ora,' sapresti dirmi tu cUo Paese, 
a quale aiìti»rità si potrebbe |)rodurré 
un reclam'ù' afllnchè inviti la Società 
assuntrìC'e' di questa linea ad usare un 
tratiameiiiii ^lù civile verso coloro i 
quali hannb '̂quotidianamente bisogno 
di servirai 'd6l telefono ? 

Te ne sari grato se vorrai essermi 
utile in'quèsTa ricerca e ti porgo an-
tecipale graije. 

Un oonfribuenle che ha pagato. 

Pasian Schiavonesco 
Tristissima Ano 

d'unglowanD compaesano 
' 0 — Fino dal 2,'5 scorso Aprile, par­

tiva da Villaorba alla volta del Canada 
il giovane compaesano Eugenio Ro­
mano, d'anni,27,. tìglio del aigppr Va­
lentino" ediWl»iere del nostro Comune. 

Nel Canada già trovavasi nn altro 
Aglio dell aigji Valentino Romano, Ales­
sandro, oecuppto nell'estrazione dell'oro 
dalle minierp; ed il genero Umberto 
Pontoni, una sorella del quale, per 
nome PjlóUnà, aveva appunto sposato 
l'Eugenio Roiìiano 

Cosi i- due IJ-atelli ed il cognato loro, 
lavoravano aliarne, occupati nella me­
desima ifnpij^. . 

Ieri sete giunse al Cappellano Don 
'Antonio'D''A^ostìna una lettera prove­
niente dal Canada in cui il Pontoni 
Umberto comunicava ohe Ano dal 14 
luglio il giovane cognato Eugenio era 
morto in modo orribile I 

Nel togliere da un fornello della 
miijiera -una caldaia d'oro fuso bollente 
non si sa come, questa si rovesciò e il 
liquido si-sparsei sul ventre e sullo 
gaiphe deirinfelii;e producendogli us­
tioni tanto gravi da determinare la 
morte del' giovane che avvenne dopo 
poche, ore di spasimi. e di sofferenze' 
inenarrabili. . _̂  , 

Il cognato che cpsV scriveva al cfip-
pellano, soggiungeva che, venisse data 
la triste notizia al rtgnor Giuseppe 
Romano al quale incombeva il'pietoso 
ufficio di comunicarla alla famiglia. 

Infatti il sig Romano, che è amico 
del Valentino Romano, si recò tosto 
alla sua' casa e colle necessarie cautele 
rese edotto quell'ottimo padre della 
grave sventura che lo aveva colpito. 

Ognuno immagina quale colpo ter­
rìbile sia stato per il vecchio genitore 
l'appreud6r.e la Ano tristissima del figlio 
suo, motto.'lontano dalla terra natia 
senza il conforto dell asaiatenza dei pa­
rénti, aenza un aorriso della' moglie 
amsital , , 

Poiché bisogna notare ohe il povero 
Eugenio s'era ammoglÌ£(lo tre anni or 
soaq ed aveva avuto un' Aglio che ora 
conta poco più di un anno; un' altra 
creatura verrà alla luce fra brei'el 
Poveri genitori, sventurata vedova. Agli 
infelici!... 
, La tristissima notizia ai sparse in 

un attimo pel paese destando in tutù 
la,più profonda, dolorosissima impres­
sione e le parole del più vìvo com-
pìaqtp p^r la Ane orrenda dell'ottimo 
.gio'̂ ane. 

E diciamo ottimo giovane, non per 
usare la aolita parola che viene spon­
tanea" di fronte a-casi consimili, ma 
perdhè il povero Eugenip era quello 
chpiai auol dire 5 una ptista» d'uomo, 
am^to.da tutti per le doti squisite del­
l'animo e' del cuòre. 
, E' generale il rimpianto per la sua 
perdita, è un lutto sentito profonda­
mente dall'intero paeae.. 

Non hi dite con tanta sicurezza; 
compnendpte .ben.e che non fu, che ui)q 
scherzo. Andiamo, leviamo l'incomodo 
a questi aignori 

— Aspe^ate, aspettate — disse il 
mio -uomo T sapete che vi hp pro­
messa lina posizione. 

— Signore — risposi — Ve ne sono 
immensamente grato, ma, in verità, 
non no ho bisogno. , 

— Ma 1,0 vi laacio la acelta Ita tut.ti 
i poati ch'é sono in grado di conferire: 

•— Grazie di nuovo, e grazie di' 
tutto cuore; ma non ne ho bisogno. 

Henry — interruppe Porzia — 
mi vergogno dì voi. t5on avete rin­
graziato come aveste dovuto quel si­
gnore. Permettete che lo fàccia io per 
voi? 
1 — Fatelo pure, mia cara, se cre­
dete di poterlo far meglio di me. Ve­
diamo, provatevi. 
' Ella si avvicinò al mio uomo, se­

dette sulle di lui ginocchia', gli gettò 
le, braccia al collo, e lo baciò sulla 
bocca. I due vecchi signori diedero in 
uno scroscio di risa, pd io rimasi stu-

. pftfalto, 0 come suol dirai, dì sasso 
— Papà — ella disse — costui af­

ferma di non volere accettar nulla da 
voi, e l'udir questo mi urta tanto che.,.. 

'— Come come -r balbettali -r 
questo è vostro padre ? 

— Si, egli è il mio patrigno, è il 
più caro fra tutti i patrigni. Compren­
dete ora perchè io r si tanto di cuore,' 
quando voi, a casa del ministro, non 
conoscendo le mie parentele, mi rao-

1 cpntaate dei disturbi e delle piolestie 
I cagionatevi aal mio papà e dallo zio 

All' ottimo Valentino, alla vedova 
sconsolata, alla famiglia tutta, giunga 
da questa colonne una parola .di con­
forto per quanto, non sist, possibile par--
lare.di cpnfboto davanti a tanta irre­
parabile, .sventura 1 

Pordenone 
I Un lalllmanto a Casalraa 
.6. —- Con' aéhteiizà 'In .datti di sa­

bato 4 corrènte, il nostro' Tribunale 
ha' dichiarato il fallimento della nota 
Ditta Andrea Springolo f\i Domenico 
negpziaiite in coloniali 9. OaàsfràS,' " •'', 

II 'fallimento venne dioh'iàfatò " ad i-
stanza della Ditta R. Guscettì ed Oz-' 
Zola di Parma, negoziante in formaggi 
e conserve alimentari all'ingrosso 1 

II. Tribunale nominò giudice dele­
gato il doti. A. Pasini; curatcre prov­
visorio l'avv. Luigi Barzan.di iS, Vito 
al Tagliamento. . . , . . . 

Venne flssato il 8J corr 'per la 
priitìa adunanza dm creditori, il !" 
settembre quale termine per la presen­
tazione delle domande. Idi (CfSditO/5 ed 
il 18 stesso mese per là'ohiltìdtt delle 
.veriflche .̂ ei .<jrei;litl stessi,. .,,.j 

L'entità' ìlei dissestò 'finora e'sobno-
scìuta ma ai dice che l'attivo .sì ri­
duca a poche migliaia di lire 

Notasi che Un nlese addiètro lo'Sprin-' 
gole, vedendo la • sua posizione ' forte' ' 
mente scossa, aveva incaricato un ra­
gioniere di S Vito di sistemargli; i 
propriì aff'ari. 

Martignacco 
MiirUgDBoco, 6 agosto tdOS, 

Par un sducator^ 
Caro « Paese-», 

In un tempo in cui gl'inoènsi' sal­
gono ad inebriare il cervello a' tante 
mediocrità od almeno, a tanti ohe di 
lodi potrebbero e dovrebbero farne,» 
meno, lascia che su quéste cplqnne 
vada meritato, anzi ìnaritatissimò, il 
saluto e la lode a quella-infelice classe 
dei Iravets che sono i maestri di cani 
pagna. 

Il saluto e la \o^ sono generali per 
questi lavoratori ' iiidefeasi e pazienti 
che appena dì' questi giorni comihcìanb' 
a godere le meritate vacanze; ma{ per 
chi scrìve, ala lode maggioro e. sincera 
agli insegnanti, tutti di questo Comune 
'che qpn la loro,pers6veranza,often.riero 
ottimi risultati, e lode ancor magg;iore 
vada il quel gagliardo tipo dì lavora­
tore ed educatore che è il maestro An­
gelo Tinìcolo, il quale insegnando nella 
classe IV (nuova istìtuzionej ci ha dato 
un saggio di quanto possa ottenere 
l'intelligenza e la buona volontà ac-
copiate ad una mente e ad un' anima 
di yero educatore, 

Ed ora un solo augurio ; 
Che Iddio inspiri al più breve tempo 

possibile i nostri padri coscritti di 
addivenire alla definitiva costruzione 
del. tanto sospirato locale scolastico 
afAnchè in quegli ambienti costruiti 
secondo le norme igieniche vigenti, pos­
sano i. aimbi mantenére sani i polmoni 
e sveglia la mente cosi da apprendere 
quelle norme e quei sani principi che 
sonò fondamento sicuro ed incrollabile 
di qivila progresso e di sociale benes­
sere. . Gino. 

Butfrio 
Munifico alto 

0 — Vengo informato ohe d novello 
pievano don Luigi prof. Miconi ha In­
viato la cospicua soinma di lire iOO 
•(duecento) al Presidente della Congre­
gazione di Carità perchè siano distri­
buite fra le famiglie più bisognose del 
paese 
' Con q'jest'atto encomiabilissimo l'e­

gregio sacerdote ha voluto dimostrare 
la sua riconoscenza verso il popolo 
di Butirio che gli fece una cosi im­
ponente, affettuosa dimostrazione di 
simpatia nel giorno in cui prese uf-
fleìalmente possesso della nostra pieve. 
Z L'atto muniflco è pertanto dovere 
d'essere segnalato. 

Abele ? 
Allora naturalmente io parlai con 

tutta franchezza e andai diritto al 
mio scopo. 

— Caro, carissimo aìgnor mio, bi­
sogna ohe io ritiri quanto ho detto ; ' 
voi avete un poato da conferire e do­
vete darlo a me. 

— E quale? 
— Quello di vostro genero. 
— Va bene, va bene! Ma voi non 

avete mai disimpegnato un ufAcio ai-
mile, e non potete presentarmi le com­
mendatizie necessarie per soddisfare 
alle condizioni del contratto; perciò... 

Oh ! provatemi, provatemi, vi prego, 
provatemi soltanto per, trenta 0 qua­
ranta anni, p se... 

— Sta benissimo, voi sìetp assai 
discreto; prendete pure la fanciulla. 

X 
Se fummo felici all'udir questo ?• Non 

vi sono parole aufftcientì nel dizionario 
per esprimere, il nostro giubilo. E 
quando, due 0 tre giof-qi dopo, si ŝ pppe 
'per tutta Londra "delle avventure di 

Villa Santina 
Un annegalo natia Motta ' 

RItgrazià <i iiulcidlo? 
li. — Nelle ore pom, di ieri pedla 

« Motta », corso d'acqua ohe nasce nei 
prpssl della vicina frazione di Invillino, 
1 ragazzi Paolo Masieri 0 (/arto Reuier 
di. Villa Santina, ivi reoalisi alla pesca 
dellp «Irotte», rinvennero in un certo 
punto, 'e sì può immaginare con quale 
spavento, 11 cadavere di un uomo iu 

, fondo l'acqua. 
• Il nostro Sindaco appena avvertito 
sì jrecò sul luogo assieme ad altre per­
sone e poco'dopò "erario pdf e sul luogo 
ì Carabinièri di Tolmeizo chiamati te-
iegrtifléamente. Estratto il cadavere, 
òhe trovavasi in avanzata pulrefazipiie, 
vetioB perquisito, ma' nort ai trovò 'che 
due calze di cotone néro ùelle tasche 
del 'éalzoni;' non Una carta' non' Un 
centesimo. 

Kon tu poaalbile ancora' IdentiAcaré 
i.il cadavere. Si potè però accertare éhP • 
!àoh è del r'pmunaì..Dàll9»»festii e'-dal-
l'atpetto si deduasa essere.un 'vecchio 
mendicante' sulla ,cinqiiantina<. Indos-
saya vecchi calzoni da militare stretti 
alla vita con una,cord.icellft e,uja vec­
chia giapca di colore "aVana scuro. 
, La miseran'da fine del ppvefo iiis'gra-
ziàto non sì sa se debbasl. attribuire"' 
à* suicidio 0 a disgrazia. 

, 1 B/SGNi'0tiàlSNAN0.«4S. 
' • 6 — (Frigia). Anche ieri laniagni-
floa spiaggia, ohe nulla ha da. invidifire, „ 
a lìuelle del Lido e di Grado, essen-, 
dpne a mille doppi migliore, accolse 
un'lnflnìtà'di bagnanti. , . ,, 

Già fin dalla mattina erano giunti 
nuóierosi cicliati della vostra oittà,[e 
nel' pomeriggio un grande piroscafo 
d^ Grado trasportò, moltissimi gitanti, 
ammirati dello aplendare deli» spisg-
glal Faccio una digressione per .raP-, 
cògliere qui un' oaservazione fatta da ,| 
parecchi, che mentre î  ,bagni, di Li-,;,, 
gnano sono frequentati da, tuiestini, 
,gorjziani e viennesi, sono invece con 
certa ostentazione trascurati'da parte 
degli udinesi, i quah dovrebbero es­
sere'orgogliosi chela provincia, di cui 
Udine è a capo, sia dotata d'uno Sta­
bilimento balneare saluberrimo. , 

Volli ieri interrogare il sanitario 
di Lignano, dott. Silvio .Hiliotto, il 
quale mi assicurò della completa as­
senza di anofeli sia nello atabiliniient'o 
quanto nei due alberghi flnitimì. „ 

[Neanche per celia e' è , da parlare 
di febbre malarica, e lo possono attor 
stare - soggiungeva l'egregio medico -
le' centinaia di persone ohe hannp 
testé compiuta la cura dei bagni. 

Tutto ciò mi venne pure confermato-
dallo studioso medico dott, Giuseppe 
Pàdovan, che ha fatto una moltepli-
cita di esperimenti negativi. ,, , 

Proseguono i lavori per rend.ere, 
sempre migliore ed attraente la loca­
lità. 

La maggior parte dei terreni ,pr0r 
spioienti alla splendida spiaggia^ aonp 
venduti, e per l'anno venturo sorge- , 
ranno villini, pensioni, eco. 
. Dal pontile allo stabilimento verrà 
istituito un tram a cavalli. , , 1 

Lignano andrà aempre più abbellen­
dosi per virtù di coloro ohe non si 
'scoraggiarono menomamente dinanzi al-
VìXhase del Consiglio aanitario; l'inqo-, 
raggìamento a fare (pare impossibile I) ' 
apzichè dall'Italia, .venne dall'Austcia-

'Una distinta personalità, medica aq--
stl-iaoa ebbe a dire, ,al colmo dell'en-i 
tusiasmo, ohe Lignano sarà una mi-,, 
niera inesauribile di tesori 

Un medico nostro, invece, nella fa-, 
mesa seduta del Conaìglio provinciale, 
infelicemente parafrasando . la atupifla 
frase di Lamarline, che l'Italia è la 
(erra dei morti, non si peritò di ^chia-,,' 
mare Lignano la tpmba dei,viventi!, 

cui era stato causa per me quel foglio 
di banca, non è a dirsi quanto la 
citta intera ne parlò e ne rise. 

11 padre dì Porzia riportò alla Banca 
d'Inghilterra quell'amabile e beneAco 
assegno e lo converti in contanti;, la, 
Banca lo annullò e lo donò a lui ohe 
a si)a volta lo regalò a noi il giorno 
delle nostre nozze. , 

Noi lo collocammo dentro una cor-
nipe e lo attaccammo, bene in vista, 
a una parete del salotto, dove si trova 
tuttora. Ed è giusto ch'esso stia a quel 
poato distìnto. Infatti fu per mezzo di 
quel biglietto che io ebbi Porzia, 
giacché aenza di quello non sarei ri­
masto a Londra, non sarei andato ,a 
casa del ministro e non l'avrei mai 
incontrata. E perciò io dico sempre : 

E' vero; è un biglietto da 25 mi­
lioni di franchi, come voi vedete ; ma 
esso'non servi a comprare,in tuttala 
sua vita, che un articolo solo, il quale 
valeva un prezzo dieci volte maggiore. 

' FINE 
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Mettot-pegno' orifi le seargajl aa^f t 
medico iioh loooaKnife taal>( il tefrpno. 
di LignàuO. ••.<f»'»- • (•',.•.«.!• "1 -«i*. 

Urge gerfentó Aa gl'interfiaaatt pr#-'' 
seguano-mdefesaìimentó.'accahitamenw ,,._^._._,„„. . , , „ 
nelle opere di bbniflt»,i.te(metìq.-. mk iàantóyaW, se italìfffiMtìW-jpr^ii^j 

Stiflrmna Quesmi*;| M C^Vabin 
jBpn.^UM sul registfó' W)B pel 
•asdétfòawpl'egiudicata, «Santre 
hn' «M«pftgiudical» '«61»« iar 

,,bjJ4»#Ìrjo»'.' P''!nii.ch8'il!J'J)illj 

il vero médo di irìtfBCìsMrfectol 8"'*^** 
chi la pfoffefir t r i A s e l A l ^ - n a r ' 
rinfoderare al Oonsigljo sanitario _ il̂  
suo «ftasè "intómpesfivo, 

Avanti imperterriti, e l'av̂ vanice di 
Lignano sarà assicurato. . f 

; w * ^ ? ^•. 

Gividale 
5 — Alle \%<i li2,fi'pggi,obhe luwjo 

la dispensa degli aHeat̂ ti agli aluhni 
delle liàtóènlanrnél «o'rfflii'delle scuole 
medesime. 

Aisistovaiio alia cerimonia Io Alito» 
riti Governative e Oomnilali. Suonava 
la banda cittadina.' ' 

11 discorso d'occasiono ' venne letto 
dal 'Direttore didattico àig. Mlaill, al 
quale riapoàe l'aasosaore'dllÉi P. I conte 
de Padani. ' ' ' 

Patta la dispensa la bella cerimonia 
ebbe termino. 

i^a$téi <<l It'enalìc^nzB 
Alle 19 IjS,,venne inaugurata le fe­

sta di beneflcenja prò Patronato Sco­
lastico chOiriusol oomplel,amentfi. , 

La Aera, gî stroaomjca jnpoutrò il 
favore del numeroso, pubblico. 

Suonò 1̂  banda Municipale o dopo 
dì questa una orchestrina diretta dal 
sig. Ugo De Mattia. 

Vennero accesi dei bengala. 
Conalgllo. Comunala' 

Il Consiglio" Comunale è convocato 
per Giovedì 9 • corri Oli Oggetti posti 
all'ordine del giorno sonO' 9. • ' ' 

L4I uanollèen^ii ' 
Nel mese di '̂ .'uglio la Casa' di Rico­

vero ha diàtribuitb SIMà razioni di mi­
nestra da' un litro. 

i PREQIUDIQMJII 
SECONDO tAVUOIilZtAt ITALIANA 

Secondo le norme in vigore nella 
nostra polizia.'b specialmente'secondo 
quelle impartite dalla sapiente Supe-' 
rioritfc della Beuemeria, (juttsi tutti do­
vremmo essere segnati nientemtooiohe 
sui registri delle persone pregiudicate. 

Diffatti vi è severo' ordine in tutta 
l'Arma dei Carabinieri d'inscrivere su 
quei registri, tutti coloro che per av­
ventura violano qualunque disfioaizione 
della Legge, aia della legge penale co­
mune) sia ' delle leggi speciali.! g per 
rendefe la cosa ^iù strana e quindi 
più buffa, le iscrizioni' vengono 'fatte 
al momento del commesso' reato, cioès 
del delitto 0 delta cohtra'̂ 'venzione senza, 
punto attendere l'esito del relativo pro-
efcsso. Pesditioi, aiiohs volendo esaere 
illocioi, ai-attenda almeno IJesito deli 
processo, perchè se l'imputato viene 
assolto per inesistenza dr'reatol'iscri-
Mone è perfettamente'inutile . • '•• 

In questo caso uno ohe abbia la'vo­
glia di danneggiare 'moralmente un'al­
tro, basta che par un'nonnulla, perii 
più semplice e'più piccolo insulto lo 
donunzi ai Carabinieri, quello . viene 
immediatamente inscritto sul registro 
delle persone preg'iudiatB e'ià rimane 
anche se dopo due o tre giorni l'ac­
cusatore recede dalla data querela. 

Cosi essendo l'egolatc un' tale ramo 
di servizio abbiamo che tant'è essere 
un rapinatore o grassatore,'tant'è es­
sere un ladro, un falsario, un pecula-
tore, ecc. come essere un povero dia­
volo che, provocato, abbia dovuto re­
galare qualche ceffone ù qualche ba­
stonata 0, per ' difendersi, abbia dovuto 
usare violenza' contro il' proprio ag­
gressore ; come un povero diavolo sor­
preso a cantare dopo l'ora-stahilita 0-
portare un'arma ''da futìeO' Sen«a li­
cenza ; cèrne esaere un conftravventore 
alla legge sul ballo, alla'legge sulla 
requisizione 'quadrupedi, 'sulla --pesca, 
renitente di leva eco eie. ' •' 

11 trattamento è indentieo ! • ' 
E questo oltre ad essere un^ erronpa 

interpretazione dèlia "parola pfiffiit-
dicalo, è oltremodo perioolosoper le 
evidenti conseguenze clie questo fatto 
può arrecare. ' ' ' " 

Che ciò aia pericoloso, oltre 'ohe in­
giusto, illogico e odioso, lo dimostrano 
migliaia di fatti, tra cui, per citarne 
uno, quello dèi primo processo di' Mu-
solino, il quale "senz'essere • colpevole, 
come fti 'assodato dopo,' ma perchè 
egli era trs'i-pregiudleati.'-ftì ritenuto 
colpevole-di aver esploso un colpo di 
fucile di I notte tempo contro mn tal 
Zoccoli che d'altronde cimase illeso, 
ed i giudici Iimpressionati -dalle eat-, 
live infèrmazioHi.dei earabiniari, da-. 
formazioni!ohe per• riverbero avvalo­
rarono alcune, false te.stimonienze( lo 
condannarono all'ergastolo ; i condanna 
ingiusta che indusse nel suo animo 
rozzo ed incolto il. primo aentimonto. 
di odio eidi -vendetta contro la società; 
odio 0 vendetta che ebbero cosi feroci 
estrinsecazioni. < 

E tutto ciò mentre un signore ohe 
fa avvelenare la propria moglie, od un 
altro che .addirittura la suicida se la 
possono cavare con poco, perchè pur 
essi'ndo criminali, la polizia non è in 
pi- Ilio di dare sul loro conto cattive 
in'iirinazioni. ' 

Tom (ale sistema può iàcilmente 
KfiiLrssire alla giustizia un delinquente 
qu ilsiaai ohe, per combinazione, non 
-' ^ 'Ilio mai infranto una disposizione 
l'i '-.(sge, cioè non essendo stato mai 
11 'lessun fatto denunziato alla giu-

°Wspilc8'IPWver«"aftf «ft*M'^«oi 
IBlRi r S •fò\ò"'por"rà pMizìff inqtian: 
t((chà i sistemi dell* -polizia . sonof an­
córa ntédioevali ' 1 ' / ' ' 1 
,.lBi8(éna*che la iuoe^dfl tem'pi n\io'»i 
penetri anche in quegli ûfflei. che il 
sorriso'ed il'CUoro' dèi 'giusto e del 
bubno sostituiscano il 'ge&itlsmo e la 
Ttturezza dèlia 'abborrità abiraglia, die 
infine' la intelligènza è la ragione AU 
gnoreÈgi ^nehe iti- quella istituzione 
se essa vuole essere rispèttitta| obbej 
dita e degna 4itUPiSV""WlW'''' «^inon-
tfihiente àvilo..,.^ „ .,^,.,., ,. „t, 
- 3. Olofglo m Noguro, 6 «jofto (0110. i 

' 1 ' Ouagnini Sei/astiano, 

<.;'/'*i 

POI^MEiREIiTO-mi 
• Facciamo una viva raccomandazione 
'a tutti i nostri abbonati cui ora è 
Scaduto l'abbonamento ad-affrettarsi 
a rinnovarlo a mezzo loartolina-vaglla, 

, '.(fAìLVfèasi^ii 
li'nà'kiiiiai.ll'ife ' > ' 

3ggi. 7ijlg»t(;>;i!. Glat*iio'« 
K(rei4««<le'ist»'rl«n.«|, 

t-iiiatffla..;.,.*' 1-v':-'.»-»-«"l • 
Un Araldo con le insegne dì Masai-

mlltano imperatore giunto "in toVritoilò' 
della patria del Friuli fu spogliato ru-
bsnjtogli^ certa ubie è tmrgàrUe e 
la\iua offJano ^ToM. 

La popolazione iume che il fatto dia 
motivo a nuova guerra,' ma- altii av.i 
venimenti di maggior importanza ri­
dussero li fatto da noi accéinato a 
cosa lieve. i - , • • ' 

Deoltne 
7 'o^osfo (302 — Possedendo il pa­

triarca la decima sopra certi beni, 
I di Tolileezì̂ o e suo pertinenze, per 

il qual pagamento .li possessori dì 
esse terre le lasciano andar incoile, 
aoncesso.ii patriarca la decima deHa, 
cohtrad^ delia Carena alle predelle, 
Terre e Tolmezzo in perpetuo, con 
obbligo di pag|ire alla Oastaldìa'della 
Cargna tre nj'arohe rti danaro ̂ al­
l' arino (Stumpii di documenti della 
povera provinola della ('argilla, 
p. 29). 

. (Il telefono del PAESE porjf,il.lJ4ftH);. a ,ip^ m^h:, 

ti cor|(imento 
de! "Lavoratore,, 

', il commento, dal ' Lavoratore friu­
lano ..«ulte .ultime 1 elezioni comunali 
avrebbe dovuto semplirementa, esser 

'questo : -M Noi soolaiisti abb iamo avuto 
torlo' di astenerci da l la 'bélla 'battaglia 
s0S|tenuta e vinta dalla ^ demoofazia 
udinese centrò'•iV,.b!o<SS:5?tiìéHoO*Éode-
rati) ; abbiamo avuto torlo e, poictiò 
noli pretendiaMò'"! i l Ì f ' Infal t ibi l ià del 
pa ia , ' l e a lmen te e fraiicamènto lo,ri-

'doiiosojamo, —• ;- '• , > 

' I l a il'ComiliBnlo del • Lavoratore di 
aaljaio è' tut t 'a l t rà cosa'. 

l 'Pui^' 'sótto il dominio irresisliljile di 
(fa^l tòrto, neirii'rticoio ,Oop(i .U re' 
spofiso delle « r«e , - sp i ra un malumore 
piiij profondo, tanto è vero che in esso 
noti si r i sparmia il r improverò ingiusto 
e j'al|la,(;có, a l i a , dorooorazia-recluce, ' 
sol^, dalla lotta, immane, .cóntro que^, 
blotcoiohe dovrebbe trovarsi sempre 
e dovunque di fronte i socialisti, come 
li 'tròva'Mn tante 'àl trb cìltà soli Od 
uniii ai I democratici . , 

E da to-appunto 'ohe lin a l t r e loittàj 
,dove i ' aooialiati sono anahe piii nu­
merosi, i l ' lóro contegno è diverso', e 
non| rifuggano dallo stringerai a i de-
pjo^ratiii peci combattere il comune 
avversario, gli argomenti teorici, gè* 
nerici addotti dal Lavoratore per '^iu-
Btilicare il' aiiò at teggiamento oatile a ' 
nostro r iguardo, non possono .convin­
cere nessuno. Le ragioni-di questo at­
teggiamento sono d 'a l t ra indole e ape^ 
oiall non ai socialiati, — di moltis-' 
eiml dei ,qual i constatammo il AoìOfe 
d'essere incatenati ,aija disciplina del-
'l'astensione' in uiia lottai suprema de-
, cisiya contro i clerico-moderati, - r ma 
ad alcuni di essi soltanto. 

Epsi vorrebbero 'oKefla. democrazia 
Udiiiese coi migliori" auoi! domini, apa-
rissé, égombèras^a ' dal 'posto conqui­
statesi, in quindici ani^i di lotie ' e ciò 

vnella ferrea. convinzione che, quel po­
sto jsarebbe subito occupato dai socia­
listi con gli uomini del ' Lavoratore 
Friulano 

L'avveaire nata aulle ginocchia di 
Giove e noi non ei azzardiamo di 
'scrutarne '1 misteri par sciorinarli in 
"piaiiza molto prima del tempo J tut­
tavìa peii,aÌ3,nio che, se la maggio­
ranza' deiflow t̂ica della (fitta. , fosse 
tanto compiacente da suicidarsi, il 
sdo.posto • per -molti anni'--» -tanti 
'ann̂  da soddisfare non solo i desideri 
dei clét'ico-fiioelerati viventi, 'ma an­
che 'dei successori dei loro legittimi 
sdcoessori, t— sarebbe , dei candidati 
del 'Giornale di Udine e • eompagnii 

B'cosi devono pensare'! colleghi del 
Lavoratore i quali per ora non bfl-qnb, 
di ffonte al praletapiatp, i titoli inalie­
nabili della'democrazia e dpì suoi uo-
•̂ mini; non hanno'un'passato'dì lotte 
splendide, di sacriflci, di peraecuziojji 
sopportate con fermezza d'anin,io por 
un'idea che, se non è il collettivismo — 
al qpale'pochìi credono,,— è di giu­
stizia sociale, dì giustizia in tutte le 
manifeata-pgiii ^ella 'vita collettiva e 
lindividuale! 

Ed i ooUeghi del LavorOitare ,aanno, 
•per quanto'positivisti e i indifferenti 
'v'efso 11 passato e Vólti all'avvenire, 
che , q\leatl gitoli coatitiiiaoofio |a ga­

ranzìa delle masse, .'W^aglóWdelt*' 
lorpfldttcis, ioidetanniflali uoa»mi*n6ii 
perchè questi espongono delle teorie, 
ma per la loro fede e, sopratultó, par 
il loro"saoriflcio' 

Sanno òhê  il principale fattóre dei 
larghi cOB înovimepti delle maase, dei 
Itìro consensi che sono giudizil inap­
pellabili, è' la intuizione del' giusto,-la 
ribellione alle Sopraffazioni, un senti­
mento preciso che, 'e guida a seateneré 
a spguire un partito od un uopio che 
abbia saputo mautanerai degno-della 
loro fiducia attraverso i mille ostacoli 
che l'egoismo ed ij privilegio, ftiippoi)-' 
gòrio 'al 08n!)m'ino 'delle Ifro rivendica­
zioni, sociali. 

Ora, nel' commento 'del Lavoratore 
al fesponso delle'Urne dei 39 Luglio si 
dinientioaiio queste e molte altre cose 
'è si iHpelano accusa «enw fpndamento-

Accuae alla quali abbiamo già. ri-
aposto altre volte aenza replica da parte 
-delìLaoom'tofe, ' , ! , ' 

Dire ohe i democratici, doj,- Pao'ìa 
ftirono determinati dal contegno della 
Curia ad uscire con qualche spuntino 
anticlericale, è una irovafa ohe ha 
contro di sé tptta la raccolta del Poes», 
(e il .Cvooiatoi e il Piccolo Crociato f) 
e tutta razione dei demooratìcl. -' 

Dire ohe il Paese prese di-mira' Don' 
MarcUiszi; lirosadola, CasaSola e lìon 
tutto il partito clericale è noi) solo 
un' Jimeuità, rja è anche un tìpai'iaassi 
n,alla stessa piccionaia del Lavoratore 
poidflB e 'nello stesso articolo cui ri-
spopdia|mo, e nella polémicai del LA-
voratore a proposito di, njons, Palizzo 
e dèi vaì:i auoi affaire», al citano, coma 
esponenti del partito clericale friulano, ' 
appunto quei''slgnori:' ' 

,Npî  solò, ma nella polemica .contro 
mons. Peiizzo, \\,Lavoratore contrap­
pone ad essi altri cattolici di buona 
fedei ohe li disapprovano e che ne ili-
ronO vittime 

Basti,ricordare, come il Lapa^atgre 
parlò di mons. Antivarì. 

Uà. queste sono inezie polemiche, 
come le gratuità qualifiche dì Ingendità 
che lii Lavoratore dispensa a qualch,̂  
mangia proletari del Paese.. ,i 

Chi è, di grazia, il mangia proletari?. 
Parole, parole, parole ... ' 
Parole però destinate, ad eaaere raC 

colte nulle colonrie 'dei Qfomale, di 
Udi^e, coaa che certo il Lavoratore 
non ambisce, ma ohe si produra molto 
di frequente i ' 

' E parole, 'tfisti parole, sòhò queste 
che il giornale socialista stampa con 
amaro rin^pianto ; «ci siamo lealmente 
e 1 rigorosamente astenuti ; pure non 
abbiamo potuto influire più (he tanto 
sopra quel contingente • operaio, '• il 
qu'ale, è inutile nascondere, ' all' atto 
pratico avrebbe votato con,noi», ' 

Ma,l'astensione, ci pare, eraivotata 
per i socialisti i quali lealmente vi sì 
attennero. B se il contingente ' operaio 
non legato alle deliberazioni ' del Circolo 
socialista ha vo)utq 'è saputo respin­
gere, li blpqco Elerioo-moderî tO, che c'è 
da rimpiangerei 
" La mancata influenza per dare la' 
viatoria ai comuni avversari? 

Il Z;»»()r«/()'''« iParla poi i^ìVinde' 
(errninftto ed equivoco problema de-
mocratico. VA anche queste» sono... 
parole cui, fortunatamente, sì Oontrap-
])ongpno ì ffitti compiuti e 'da ' 'éom-

'.Jif|j dall'amminp»zio6!|'*ch6 óra è 
-|w#ere. .r^f '...k -

il tauocaftf* q"""*- "'"• 
^S^^inato e n(^!^wiÌ!^ che,*80tto' 
i l t o l i i n i o M I ^ ^ ^ c f ^ v r ^ ^ i o . " : 
ai«65munW»«' ' 
««MrerS-a."*" 

-iltfftettuaje^, 

lIDCiilOj ^1 . 

all'Éoiione ifiilal ^ 

,CIA «h'ai 'kief «in ó'ilarhiilìa'J"', ,, 
, ' , , , , , "daH«f Ditta ^Ifran^ofitl, 

I giorn.'ili ,c,oHtihuano,i«d' ocoupai'si 
diffusamente dell ' incendio scoppiato 
ail'Esposl'pioiie di Mjlano. , , • -i ,, 

Sabato scorso, par lando anche noi 
delle, dilt^ udinesi le ;di cui mostre 
andarono completamente distrutte, ri­
ferimmo un colloquio avuto , col signor 
Angelo .Tramonti il tìtolare,dai |a ì i i t la 
Pasquale Xremunii, nota per la lavo­
razione del r ame e premia ta a, tutte 
le principali Esposizioni., , ,' , 

II signor Tramonti aveva riijev.uto, 
venerdì, un te legramma dal aup rap­
presentante di Milano col, quale gli sì 
dava notizia dell'incendio. 

Ma il te legramma stesso (hindova 
collo parole ; « segue lettera » , , 

E nel sabato matt ina, proprio mentre, 
noi par lavamo col signor Tremonti, 

^egli a t tendeva una dettagliata lettera „. 
ta ld non giunse. . , 
« In s u a , v e c e pervenne a l s i g q o r l ' r e -
itionti il Cpr>iere Commerciale, un-
portante giornale settimanale , che al 
s t ampa a Milano, nal quale -n- . vedi 
I ron iada l caso —cos i si pa r l avade i l a , 
grandiosa, mostra di oggetti artìstici 
in rame martellato c.ì\» il sign-'r. Tra­
monti aveva p repa ra ta nella Galleria 

• d 'afte decorativa italiana ; - . . , 
«Il pregramma,del- ,nost ro giornale 

che T- come abbiamo molte v,olte.rì-,i 
petlito — ha por base lo aviluppo delle 
industrie è del commercio, ci ha per­
suasi, ohe è cosa buona ed utile por­
tare a conoscenza del pubblico tut te 
Suelle ditte che si rendono meritevoli,, 

ì lode; lode, ai comprende non «itsaa-
nel-senso di lusinga o aduiazione, i ma, 
di plauso sincero e spassionato -tale, 
ciofl dfi, inspirarsi alla vera pealti» delle 
pose, , , 

Noi iutaudìaniQ par la re sempre con 
piena cognizione ,di causa, e ae nonji-
niaino iiui^ persona od una ditta, a d -
dìtitodol» per la sua, atti -'tà, ed one­
stà,' significa che abbiamo la co8oian?a 
di jessere acrupolOBaineute giusti e 
aipderì ., • 

1 '̂ quin,di con, vepo piacere ohe se i 
gnalijimo oggi ad esempio la. Spetta, 
bile Di'ti» Pasquale iTr.emonfi,, prò 
prìeta,ria del , r inomato .laboratorio in 
rame '— Specialità- in costruzione dì 
Distillatori di ogni dimensione ~ Udme. 
, 1,meriti di questa liitta .sono reali 
nel pìii vasto ?enso , dellj( parola, sia 
sotto il profilo ocim mereiale, elio sotto 
quello dello cortesie con le quali '1^ 
numeroisa oliaptela vjeno da essa ac­
colta, ., , 
I Lb profonda conoscenza, del com­
mercio, Ja esemplare rettitudine negli 
airapi fanno ai che ' sì nfls^a enume­
ra r l a tpa je, pfim'apie Ditte del |a città 
peroiò meritevole i^el plausoi del, ri­
spetto e della considerazione generale 

Noi siamo certi che le^nostre papole 
gtlepranno l 'apjròvaìtiòitó dfl'.tiJtii, e 
sianjo ansile, j.dHQ'ftSi.,obi3'.allfl.rDÌtt»i 
in parola non, tornerà agcadilè (luesto 
,no3{ro t r ibuto ,d i sincera ,eetimazionei». 

Ci congratuliapfip vivamente,coli! 'e-
grei|io nostfo concittadino, 

; A P R O P O S I T O 
di iina-CoDiiaraUva di-Consuma. 

' CUro Pascoli, — Leggo nel PaeSe 
del fe corrente -un tuo articolo riguardo 
alla Ineeessìtà > d'istituire ' anche a Udine 
unaiCooperaliva'di Consumo, seguendo 
r esempio di Padova e di tante altre 
città d'Italia e'dall'estero'— e me ne'' 
compiatìolo'— non già per l'accenno 
contenuto a mìo Piguardo per'gli sforzi 
infriiituosi fatti'da ma'e dalla'cessata 
Commlssìoiie Esecutiva della Camera 
del Lavoro, — quanto invece perchè 
vedo risollevata una ' quéationej ohe 
reputo di capitale interesse, '' 

Or è qualche anno, auspice la Ca­
mera del Lavoro ogni cosa si tentò 
ma invano; il che non vuol' dire che 
i bisogni non esist-mo anzi questi Vaiino ' 
sempre piò intenSlflcandosì 
-• Urge "pertanto- che-H="ppBposti- alla 
direzione deiisodalìzi/operav nell'umano 
intendimento di giovare a questi "non­
ché a tutti i cittadini, per everino nei-
llìde|i di nulla lattare intentato, fino 
al definitivo raggìUngimentodello scopo 
e di trar eaempio di quanto in riguardo 
si fepe a Tolmezzo,- m cui, all'epoca del 
Congresso, -venne ventilata l'idea'd'isti­
tuirà una Cooperativa dì (jonsumo ed 
ora a •? mesi di distanza, la Coopera­
tiva lè .un fatto compiuto. ' -

Saiutandoti e ringraziandoli credimi 
I ' Silvio ^Savio.' 

Linea teiafontéa UdlnePalmanova 
, L'pn. Iforpurgo, che si età interes­

sato iperctiè fossa attivato il servizio 
dellî  linea telefonica Udine Morte-
gliano Palmanova, ricevette dal S. E. 
li Sottoaegretapio di Statò delie ' peate 
e telegrafi l'aasicu razione ohe «gi^ a-
veva autorizzato la Society QonceSajo-
ria a riprendere i lavorìi compiuti i 
quali pròoedòPàssi suh.ito al coUa'udo 
alim'inantìo cosi ,ulteriori indugi "al-
l'attlvaiioue dellt| 'lìnea». 

sWnlaC 

Comitato liberale e l'Unione lS!B»ftti... 
lo invito a far smentire dalla prima 
^tomi^issjone^eletWale composta dai 
.lignéri Foll(%tiivi'Pietro, Peiizzo Leo-
,nardo, Degani i^ui5j<^^^^|dov,oo 
e Furlanl G. Batta, ohe il signor Dp-
menico Da Ca?dido, roppresentante il 
Consiglio in -detta-Commisjiohoi,non 
abbia d^tto in, sed.ula queste'ptif-òlè:', 
Badino di -iton oomprsntlere tra I propo­
nibili, ai: il itale, i)è";ir tale,,pérolrè dal 
0lordiate di V/ìtn'q non- Wobb^i'o ao-
ostioll. ' ' 

' Se là 'cotamissione dei cinqUe -smen-; 
t i ra queste parole del signor De' Can­
dido, io ' mi convincerò' che l ' t 'h ione 
Esercenti non fece da comodino' al 
Giornale di Udine, altrimenti no. 

Un l'sercifnttì 

néfmt 
mny 

hj'^ 

ILNAepil) «ELLAM?E|"Slip,;-
Un udinese fra i superstite i 

• AbblAftiO dato ieri diffusi 'pai'jiyilàri' 
itìtorno al terribile 'naufragio della 
nave Sirio, c à n r a di oltre óttocè'nto ' 
pèrsone, avvenuto a dieclotW n'ijglia 
da Cartagenà; ' " ' ' 

I comunicati ufllciali dei Ministero 
spagnolo della Marina dicono che i ! 
superstiti sònoi 3-18 itaUaiìì; to'.spa-
guoli, U arabi, lo'austriati, fi orien­
tali, 4 argentini, i brasiliani, ilue ntoii-
tenegrin! e 119 di nazionalità' pop an­
cora accertata. ' 

' i supei'Stiti sai-ebbèrb quin'di '5-19, dat<i ' 
che la cifra dèlio ijorsònci à bordo, fra. 
passegjjiei'i ed' equipaggio, sia,di òirca', 
'SrfU coiòo a'Ifermei'ebliar'o' le 'uitlaio 
notizie, ne risulterebbe òhe Ife''vittime' 
sono oirpa 330, 

.11 giornale m Vita di Ro^a pub­
blicava iepi un olanòo — certo incoip-
[lletó anòora dei pasSèggjleri rima- , 
sti su^er^tlti della oiitàstròil ' ', 

In què'Stò ' elencò troviamo il home" 
"di Ati^0tà' russinetti'àk tJ4the, 

Segue uria It8ta,di'v6n'eti'lieìlà'quàià 
tl'oviai^o ; Oìo-\/anni Porro' da Vicenza 

^^ Orazio Poteaso da Pa'dijya' — lip-
menieo Scantamburlo ''coil i' figli Er­
menegildo', Anlohiottn, pietra dp Vi-
'go'nii — Gaetano rtstgUadioiti. da 'Vd-
labartolOitiea — 'Antonio Gapaldo e 
Domenico" Olemeiiti d'a llOssano VeiioU. 

Vedendo il.noin,e del Taasinetti in­
dicato come «diiiesa, ci siamo affret­
tati a informarci per,vedere se ai trat--, 
lava di un concittadino, 

E dalle nostre indagini siamo riu­
sciti a atabilire ohe il fortunato super-
atitc del tremendo naufragio è certo 
Tasohetti,Angelo Maasimo di Giuseppa 
nato a.Udina nel ISil ed emigrato in 
Amarioa oplla famiglia fino,dal 1885. 

Egli, non venne in patria che nel 
decorso guglia essendo renitente alla 
leva; infetti si presentò,al Municipio i 
•ed esperi tutte le pratiche par presen». 
.tarsi al consiglio di leva ove venne 
diehiarato idoneo alla 3» categoria. 

Eghsi recò aipasaare,alcuni 'giorni 
a Goiiars ove vìvono alcuni suoi pa­
renti, quindi girò .alquanto:la. Provin­
cia per, conoscere la' terra in cui è 
nato a dalla quale si ,allQntanò, a soli 
quattro anni. ' , 

II Taachetti, bi fece .rinnovare il 
passaporto che , gli venne rila- ' 
aoiato appunto il giorno 21 luglio 
acorao, dopo dpi quale parti per Gè- i 
nova dove s'imbarcò'per l'America. 
1, E' certo che si tratta del Tasohetti 
eiuon di un< Tassinetti perchè tuttn 
questi-Particolari, che,sono esatti, in­
dicano coma, egli soltanto aia quel for-

! lunato ifrìulano che poti aalvaral dalla 
morte nel disastro marittimo subito 
dal piroscafo * Sirio >, 'i 

Friulani pramlatl all'Avcadamla 
Ci congatuliamo vivamente con l'egre­

gio giovane Antonio Measstf dì'Rotoan-
zacco il qnate-nella sessione d'esami 
reeentementa ohiuaàsì -Sll'Aèoademla di 
Balle Arti in Venezia si maritò la men­
zione onorevole. 

aiitl';iM»l?ieM^^ 
giovani : GiuseppeaBarazzut t is id i ìSe-
niona. Porosa Ernesto di Latisana, 
Oscar Soholl di Cividale e Marlìgnoni 
-Ida di Udine 

Pro ifHMn<e î eì IfesHyiq 
-.Chiusa coi . 31 Luglio ' la ' sottoscri­

zione pei danneggiati del Vesuvio, ha ' 
sortito l 'ammontare e òomplessivo d i 
lire 001.45 dì cui verrà fatta imtne-

,d ia ta diatrìbuzione a mezzo di sneoiaìi 
incaricati. 
• A suo tempo verrà pubblicato l 'è-

aattò rendicoptq delle spmn^e distri­
buite, • ' '• ' ' .1 

Corso oillèrtio ((elle, monete ., 
Corone 104,05 -r Nspoleppi, 3P,~ 
iaarcbi la2,§q r- SWlinî  85,05.- ' 
Rubli 26l.gO-L'èi 9 6 . 1 ' , 
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' L H A K R R 

Per gii spettacoli d'Agósto 
l̂i programma 

delle Corf8 Ciclistiche 
Come 'è noto, nel giorno' 15 oórrefite 

principiéraniio la feste di agotto-set-
tembre «tabilita'di comune rilScontó fVa 

Ib tre Società -Utjio»^ Ssefcenlif fA 
nioiie ^elocipsSUficii Udinése e Coti' 

' Porzio WUartAAnleo 

Come certi imprenditori 
trattano 1 poveri garzoni 

U fatto che stiamo por raccuntaro è 
la prova più eviileiitc die l'odissea dui 
nostri poveri oraiijranti cha vioiin spesso 
descritta dai giornali, non ò pari/) della 
&nt;i8ia di coloivi die ne narrano le 
conseguenze tristi, ma ò purtroppo la 
reaJtA dal l'atti 

Ieri sarà verso lo 7.4Ó si trovava di 
Diam* pertanto iLprogr»mm,a.,flaU^,.,ffife»''»S^^^^^ 

Corse ciclistiche t&llvtfaDO" lUogO : -^'flf»» l ^ l i . l - £°^^^ 
fncrmlcdi U, rorrenfÀ alla ora 17 45 " ''**'° *** Cormtìns 0 dft un earroz-

j dare tre operai i quali acdom^agna-
vano un giovanettOj'sul volto'del quale 

•-sj leggeva la traccia di grandi soCPe-
I retile morali è niatériali. 

11 vigile Scoda ossarvato che il gio-
; vanetto appena si reggeva in piedi, fece 
1 vanire una vettura e lo accompagnò 
' all'Ospedale Civile. 
' _ Durante il tragitto egli apprese dalia 
1 bócca del povero ragazzo — ohe è 
' certo Silvio Braidotti di Giacomo d'anni 
' 11 da Pagnacoo — tutta una storia 
I pietosa dì sofferenze provate all'estero. 

Egli si era recato a lavorare, nellt̂  
forliace del'suo compaesano Fabbro 
Gedeone il quale prese a_ nutrire pel 

Jn Piazza Umberto Rrimo: 
1, - GABA FmUU (per batterla) •• 

riservata ai cìcU.fti dilattat^tl della-Proj 
vlnola di OdinVo'defm Venazra'òlulia: 

, Giri 3, «latri 1009. ., • ,-,'• 
i Nella 'decisiva correranno i dua primi 

arrivati 'in ogni (lattari^. , , s. 
, Premi: I.° Medaglia d'oro grande 
•ed un 4?getto di valore (dpijo speciale 
dell'I! yelocipedistlcà'fjdihesè). " 

" II « H^lìB|lia d'oro. — HI." Medaglia 
• d'argentò' grande. — IV Medaglia 

d'argento 
' ! Ai premi va unito relativo diploma 

II. i-miMmÀ.ctVA:tim mvk^ 
ai dilettanti come di contro (esclusoli 
vincitore del primo premio nella (ìar 
Friuli). —, Gin 20 ~ 'Chilometri 

','10.700,, ! ' ' : < 
' Premi: 1° Oggetto, di valore (dono-
speciale dell'Unione Esercenti). — II» 
iledag|h d'oro. — 111° Medaglia d'ar­
gento ' {; 

•,li Olasaìflcazione secondo il numero dei 
.i> tragualdi compiuti. 
, (I i" aWivato! Medaglia d'oro — II" 
MMedagifp d'oro "- III» Medaglia d'ar-
•'gentO''S- IV" Medàglia d'argento. 
,1 NB. >»- A pariti, di traguardi si 
, iporrorli una decisiva di •! giri tra i 
.(j-incitèM. ,, ,; 
:Novf soci dell'" Alpina,, 

al Jof del Montasio 
abbiamo annunciato, sabato 

'rtova soci della Società Alpina 
prof. Flora, dott. G. Baldis-

Brrucoi, dott. Uegranzi, Lno-
pranga, dott. Spellahzori, Prov-

E. De Fiori, si recarono a 
'Ohiuspjrte e raggiunsaro »lla aar* il-
rRicovW Nev«„ov(;^ 1̂  tradizionale 
jiorafM(^-Ptimtà'M(Ìj%ìit^'MDai 
cenetta. ., , 
1 Al ntìó-^Brì)''troVirorio il -capitano 

.Nievo'S la sna gentile- aignora, phe 
"ogni 1̂110, dal castello di CoUoredo 
,ijve 8ÌBrovj»no ui ,/illeggiatura, intra-
. prendljio-qualohe iM^salla^hostre .inon-

•,tagne;j'(iue8ta volftj ^wano injpro-
gramma una visita at«<ighlaociai' 'del 
Canin^Doménica mattina alle 3 la eo-
mìtiva,f guidata dal dainpre arzillo e 

''gioviale Checo Marcon, intraprese la 
'salita àel • Jof, salita che per, la via 
' più c&itfnotnenta tenut̂ i, non presenta 

I ' torto kraildi difilcoltà," • ma' esige tut­
tavia mante' ferma e piede sicuro, 
. Tutti raggiunsero felicemente la vetta 
verso le 9 e vi ai trattennero un'ora, 
ammipando il magnifico panorània; ohe 

.dalla gran catena dei Tauern va sino 
.al map3,.visibile in quel giorno ad oc-

, Ohio nftdi}. . 
La (jisaasa richiese puro un tempo 

, piuttosto lungo, coma, p^mpro accade 
lad una comitiva numerosa, che'6 e-
spostajja maggior pericolo di cadute 

, di sassi./,^ • 
,; Alle 1.5 il ricovero di Nevaa acco-

' • gliava:,.(Ji,.n«pv9 i gitRRti che rimasero 
I sino a lunedì mattina godendovi l'aria 

balsamica a le meravigliose viste che 
. nei vari; momenti di luce offrono i din­
torni. ,-fj 
Ingegnerà concittadino 

alla tarrovla 
L'ing., Francesco Genparl Aglio del 

compianto rag. Giovanni vorrà entro 
il mesS'jdì agosto a Udine quale inge-

' gnero capo alla Sezione Manutenzione 
presso la ferrovia. , i • . , : ' 

All'eg-tegio. flinziortario il. nostro 
benvenuto. 

GITA. CICLISTICA NOTTURNA 
•, > , ' a Martlgnacco < • 

Ricordiamo'-ohe qjuest̂ " sai-a'indatta 
dall' Unione VélobipedisUca Udinese, 

j , avrà luogo una gita notturna con metà 
' "Martiguaqcp ' ' ' 

La psrtéiiza si offattoerà' alle S.BO 
precise dalla sede sociale (Albergo al 
Telograii»)." 

•a j Braidotti un'' ingiustificabile avversione 
,rl giungaiido al punto — col pretesto di 

piccola mancanza - di percuoterlo 
con schiaffl,.. pugni e calci e di fargli 
patire perfino la lame 11 
" Il fisico gracile dal poveretto non 
potè resisterò a lungo a pimilo tortura 
flnohè un brutto giorno venne assalito 
dalle febbri e dovette porsi non già a 
letto, ma sdraiarsi e rimanere qualche 
settimana sopra uno di quei giacigli 
di paglia sui quali riposano le stanche 
ossa dopo dodici o più ore di lavoro 
i -poveri lornaciai, 

11 Braidotti raccontò le sue soffe­
renze àgli operai Marchettano Vittorio 
di Cavallloo, Tomasello Pietro di Ma-
serata e Cividiiio Pietro di Meratlo di 
Tomba i quali impietositi dello stato 
in cui il disgraziato si trovava, non 
solo gli fornirono il denaro per ritor­
nare in patria, ma vollero accompa­
gnarlo fino a Udine, dove come dicem­
mo, giunsero ieri sera. 

II dottor Peratonor, medico di guar­
dia, visitò il Braidotti e riscontratolo 
affetto d^ febbre con segni evidenti di 
dèaMrìsìoilo, debolissimo di forze e 
affetto da.pellagra e per di più aven­
dogli riscontrato dette piaghe in narie 
partf del corpo, lo fece accogliere di 
urgenza. 

L'UfHcio di vigilanza urbana, sulle 
dichiarazioni dei tre aopra accennati 
operai ed in seguito al racconto del 
giovanetto, stasa rapporto al Commis­
sario di P. S. per i provvedimenti che 
l'autorità giudiziaria intendesse di 
prendere 

Noi I ci auguriamo ohe se le cose 
dette dal Braidotti rispondono a verità, 
quell'impresario di fornaci riceva una 
leiione ohe valga a far cessare per 
sempre questi siatemi selvaggi con cui 
vengono trattati i giovani garzoni ohe 
si recano all'estero per guadagnarsi 
un misero tozzo di pane. 

iBollattlno meteorico 
li. OSSERtATORlÒ Ì)l UDINE 

Giorftb̂ O agosto .i- • 
[ media . . , §5. Io 

•'Cempeiiàtura ! massima , . ' • a o o 
f ! minima . , . 9o.a 

PreasioĴ o med, , , . . mm, 751.7 
Umidita relativa , ' . ' . . med. 55.0 
Acqua caduta mm. .-.— 
Vento dominante; E 
Stato del cielo: oiiato 

_' Giorno l ore 7 
Temperatura. . . . . . > .21.0 
Pressione mm 752 4 
Temperatura minnott? . ia.3 
Stato del cielo :•'rilisto « •• 
Pressione: creacente 
Direzione vento*. .E».,... • -

5.01' 
19.25' 

Carrettiere dlagrazlato 
Ieri sera dovette ricorrere alle cura 

dal medico di guardia dell'Ospitale 
il carrettiere Angelo Bassi di Tarcento. 

Costui nel collocare sul proprio carro 
alcuni sacchi di grano si ebbe impi­
gliata la mano destra nella grossa ca­
tana di ferro che tiene le stanghe le­
gate fra di loro in cosi malo modo, 
da riportare una ferita lacera al pal­
mo, la strappamento dell'estremità del 
dito anulare destro e l'asportazione 
dal polpastrello e dell' unghia 

Il dott. Paratoner lo medicò giudi-, 
cando le ferite guaribili in giorni venti. 

^WrETlÌ0tìZ[E~ 
I drammatici particolari,, 
Mo spaventevole naufragio ilei "Sirio,, 
Sulla oatastrolfe'del Sirio si hanno 

questi «iltri particolari : La maggior 
parte degli 800 passeggieri, imbarcati 
sul piroscafo erano italiani partiti da 
Genova, ma allo scalo di Barcellona, 
altri emigranti spagnoli vi si erano 
aggiunti. 

Sul come avvenne il disastro, l'ul­
tima supposizione che si fa è che, av­
vicinandosi il piroscafo al Capo Palos, 
sia stato trasportato dalla corrente, no! 
stenso delle isole Hormigas, dove la na­
vigazione è eatreinamenta pericolosa 
in causa dai. numerosi scogli a fior 
d'acqua. 

Poco prima delle 5 pom. d'ieri, il 
Sino urlò eoiitrouno di questi scogli, 
e, quasi subito, affondò colla poppa; 
la ^ave camminava a tutta velocità e. 
la tbrza dall'urto spaccò la chiglia e 
infranse tutte le sua parti. 

Il uaufragio fu spaventevole : gli uo­
mini ai slanciarono verso la scialuppe 
di salvataggio, altri si slanciarono sotto 
coperta dove er^no le donne e i figli ; 
le donne, in ginocchio pregavano di­
speratamente, baciando delle immagini 
saare. • • • 

Dalle ultime informazioni, risulta che 
i salvati fiirono lia ; 30 furono sbar­

cati alle isole Hormigas, che si 'tre 
vanon un miglio di distanza dal luogo 
della catastrofe; gli altri OUO, fnrono, 
condotti al Capo Polas; tutti questi 
infelici hanno perduto la loro roba a 
dovettero esser rianimati con dei cor­
diali. 

Sempre le barbarie del militarismo 
La «Zeit» reca olia in un reggi­

mento di fanteria che esegui sotto il 
caldo tropicale una marcia' forzata di 
trentacinque chilometri, da Krems a 
Zieradorf, centoquarantadue soldati am­
malarono e dovettero essere traspor­
tati con carri all'ospitale. 

Il ribasso ferroviario 
per l'Esposizione di Milano 

Una comunicazione del Ministero dei 
LL. PP. avverte che oggi 7 agosto en­
trerà in vigore, secondo accordi col 
comitato esecutivo dall'Esposizione, il 
ribasso del UO per cento sui biglietti 
ferroviari per la seconda e terza classe 
per viaggi dalle località che distono 
da Milano oltre 100 chilometri. 

Il telegrafo senza flii 
nei treni in marcia 

La Tribuna ha da Madrid cha lungo 
la linea ferroviaria Madrid- Villa del 
Prado, ebbero luogo vari interessanti 
esparimantì con un Ingegnoso sistema 
inventato' dall'impiegato telegrafico tìal-
sera per mettere in comunicazione 
mediante la telegrafia senza fili un 
treno in marcia a la stazione più pros-
tliina. 

feli esperimenti riuscirono soddisfa-
centissimi. 

i deno-eristaiii si riJicllano al Papa! 
Ieri a Roma ebbe luogo Una riunione 

straordinaria dei ,dalegad rionali della 
hegSi Democratica Nazionale,'e venne 
approvato il seguente ordine del giorno; 
-, « ! consiglieri delegati delle sottose­
zioni rionali di Roma, adunati la sera 
dal 3 agosto, prese alto dell'odierna 
lettera-enciclica dì Pio X vista- la' cir­
colare del Segretariato di Bologna in 
data 1 corrente, considerando che la 
Lega Democratica, oltre le rivendica­
zioni di indole sociale, comprende nel 
suo pfogramma anche tutti quei pro­
blemi d indole nettamante civile e po­
litica, interessanti vivamente il • pub-
bili» italiano, deliberano che la seziona 
locale prosegua con più vigore ed e-
nergia nella sua azione, conforme ai 
programmi dall'Unione nazionale della 
Lega Dsmooralioa. 

Il Qovarno Viuaso 
rifiuta II Camillo In oro 

Il governo russo'ha rifiutato in que­
sti giorni una emisSione di carta-mo­
neta e* si rifiuta di fare i pagamenti 
in oro.'Jl giernala .Sos«;/a, organo del 
Govprno, sostiene in un articolo il di­
ritto del Governo di forzare la circo­
lazione della carta a di rifiutare il 
cambio in oro. 

La notizia è venuta proprio nel mo­
mento, della operazione di Borsa e ha 
prodotto' grande impressione. 

La rubrica delcurioso 
Uomini e donna con la corna. — 

Siamo jn estate è tuttO/è-possibile. Una-
volta usava il serpante .di mare: un 
serpente'a due tesfe.'èhé.un piroacafb 
aveva veduto, per solito,' nell'oceano 
indiano.'Chi sa perchè proprio in quel­
l'oceano ì Forse perchè in caso d' in­
chiesta...', saprebbe fare l'indiano. Poi 
venne il vitello con la testa di Uomo; 
ma durò poco, perchè era, evidente­
mente, una notizia che non aveva né 
testa,., né coda. 

Ora esce fuori, il neonato con la 
corna. Fortunatamente queste coso ac­
cadono m Pensilvani ,̂ .dove, ai sa, 
tutto è possibile. Pare-dunque che una 
aignora ingiesa abbja, dato alla luce 
un. bambino che reoâ yê  in fronte' due 
esoreseewe ohe avellano fbrma dì corna. 

Non so che cosa sarà del neonato 
cornuto.... accadrà a lui certameilte 
quello ohe accadde a molti uomini che 
nascono ma la fronte lisQia- , '\ .' 

A meno che la 'aorta, per una atrani 
bizzarria, proprio a • lui che ce 1', ha 
davvero, non serbi una moglie fedele. 
Perchè, badate, averla vere e metafo­
riche sarebbe proprio una vera jet-
tatura. 

Nuova Invanziona di Marconi. — 
Marconi ha trovato un nuovo mezzo 
per dirigere le onde elettriche nella 
telegrafia senza fili. Gli eaperìmenti 
ebbel-d eccellenti risultati. L'importanza 
della nuova applicazione sta in questo 
che la radiazione può essere ristretta 
a determinate direzioni a la proprietà 
ricettiva del ricevitore limitata all'ac-
cogli'ru'anto di quelle sole determinate 
onde. 

A proposito di telegrafia Marconi : 
il governo cinese, meno codino ohe non 
si creda, ha stabilito di erigere tre 
grandi stazioni di telegrafia senza fili 
Marconi, ciascuna dal raggio di azione 
di 230 chilometri. .Sorgeranno a Tien-
tzin, Pechino e Pao-ting-fu. 

Il tunnel aolto la Manica, che 
permetterà ai treni di correre dall'In­
ghilterra alla Francia non è più cosi 
lontanò' dalla' effettuazione come pa­
reva Le due nazioni, ora in buon ac­
cordo, hanno ripreso gli studi neces­
sari Sarà esso, uri^ volta finito, una 
fh-i lo più..grandi vittorie scientifiche 
dell'umanità. , . ' 

l! percorso Londra-Parigi potrà, col 
tunnel sotto la Manica, essere com­
piuto ;in treno in meno di cinque ore. 

Un eoncorio fammlnlala finito 
matsp •- A Manchester (Inghilterra) 
le donno che-s'agitano per il voto; in-., 
dissero un comizio al ijuale'accorsero 
ben duemila peVsone : ma non'furono' 
accolte con quella simpatia 'che me­
ritavano. Il discorso il'un'Oratorè fU'có-
tanto rumoreggiato che riuaci impos­
sibile udirlo Nemmeno il primo ora­
tore del partito dal lavoro, cha pure 
ha influenza, potè evitare i fischi o le 
urlate quando prese la parola. Il co­
mizio finì in una lotta a pugni e a 
bastonate fra feministi e antifeministì, 
cosicché le donne ohe l'avevano in­
detto, dovettero fuggire e ripartire 
più che in fretta per Londra. 

Gli avversari dai diritti della donna 
ne ridono ; ma... rida bene chi riderà 
ultimo. Non bisogna dimenticare che 
tutte le rivendicazioni hanno avuto da 
principio ostili actoglienze. Verrà gior­
no in cui ci st meraviglierà dei fischi 
e dello bastonate di Manchester come 
di atti di barbarie. 

OiBSEpPE GIUSTI, direttore proprie!. 
GIOVANNI OLIVA, ̂ garante responsabile. 

Municipio dì UdiiiB 
Compilate dalla Giunta Municipale la 

Matricola supp. II della Tassa Esercizio 
e Rivendila 1000 e quella per la Tassa 
sul valor Locativo; .si avvertono gli 
avanti interesse che dette matricole sono 
ostensibili presso l'ufBoio di Ragioneria 
sino, a tutto il 19 corr. 

iiflalattie degli occhi 
Difttti della vista — 

Specialista t iott . G a m b a r o t t a 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 

alle 5 eccettuati il terzo sàbato e terza 
domenica 'dì'ogiìl mesa. 

Via Poacolla, N. 20 
VISITti «HATOl'é'c: \l POVEHI 

Lunedi B Ye)ierdi ofe 11 
alla .FARMACIA FILÌÌW'UZZI. 

' ' _ l,i 
Il dottor Gambarotto a'fvisa i suoi 

olienti-che dal giorno II,agosto al 2 
soUemlire resterà assente da Udina, 

M.°° G.«° Dentista ALBEaTO.fiAPFABLLI 
p̂golallstB p«r le malaHle dei 

Denti e Protesi Dentarla 
U D I H E 

Piazza Mercalonuovo, N. 3 
(ex S. OiaC'̂ iiif,) 

Otfui gioi'.tO dallu oi-ti 0 ant. alle 5 pom 

Trattoria all'Esposizione 
con Birrai, di tieininghaus 

a IS cantealml al bicchlare 
Nella Trattoria ^i'Esponlzione in Yia 

Sàvorgnana;'ova avvi anche l'annesso 
stallo dei signori Baltico sì trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozìsinanti a prez­
zi da ponvenirsi. Si promette pronto ed 
innàputabile servizio. , 
•-'.'• ,.. ' -!-'' Il Condilttore 

Francasco Fattori 
Libretti «li paga 

per operai 
"f-,-" 

la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2.25 — 
stragrande L. 7, Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 

' tdtte le buone Farmacie. 
Rappresentante per il 'Veneto: DE STEFANI, VERONA. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima.-

Cspitalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352,88'',..i3 
(Oaaa p f o p p i a • VIA «^JIVOV», "• »*)' 

' i i " Il I I . 

Operazioni della Banca con soci e non soci; 
. . . . E(Det(o.,8,zioni a ,L. 38.70. «adaona. 

.'JoPOta effatti di oomnicrcio . . . . 41/2 - Sj- 81/20/0) ' *'. sanza' 
F. prèstiti 30 camb ai» a 2 fi--m" H io a 6 meai '5 1/2 - 6 O/O j provv-gibue 

A-;cor,i,i ii)>^yt(Bfii!tii>jal spprj »alin>i pub­
blio! ed''lu^'il%ir'lkli ' . . ' . . ' . ' . ' . 5 . 5 1/20/0 

Ap u Conti oorponiti "ei-ao g.irduz a nulo, - Fa il «ecwixio di Cnasa 
per ooDto terzi. 

lilmett», gratuitamentp, Aavegni del Banco di Rfopolk''-v,, :.A ' > .;*.;,< 
Rioeoa aòmnto , .'" '̂ '"" 

lu c o n t o aai*r-ent«; óon ohcqaiH al 3 1/2 O/o 1 netto da'Hocti. 
in depoa i to a plap'aWmio «l P o r t a t o l e a! 31/2 | mobila (libret-
in dopoa i to a pioooko Piopacmia al 4 0/u •) ti grataiti). 
IH Conta « ineola to ^ a o a d e n z a (î oia ed.m;auani di C a s a a fput-

tlfar-ìj IntBruani da.oeii't'un'ei,. „i ^ ,, , ,,, I J 
Gl'Interessi deoorronè cól giorno, non festivo, s'egueiito al versamento. 

ì I libretti tutti sono gratuiti. • ,,{ ; 
Alla Sooiatà di SSntnp BaaaoxBO e, Cooperati ve accorda tassi di fa-v-ore., ,̂ ,̂  

M Suii oh» ffloci'o npercz mii dij .Scruto 0 prestito yorik riparfito-,il,jlO.O/0 
df-gl iiiili iit*iti (n proio'izìcne'Hi'gir mtt-re'ssi 'da es&i pa'gatl.'-'''-'' 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàl'ACpPDIiGlimAjATOEAtE 
RI,HFRESCAMTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tica uè indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Splénaidi regali ai visitatori dell'Esposizione di Milano 
• • U n a H r « a o « O T « . a c ^ ^ ^ 

i d T r ^ i t ' r a ^ ' f f l o r ^ i r r e T p i r a " ^ ^ 
Nel medesimo chiosco sono esposte, per la vendita e degustozione, le altre importanti spacialità della Compagnia: FERNET del Dott. FERNET - CITHU FEHNET, Fernet granulare eltervescente 



irraifr 
iB t'mimi 8}Bp.iiìB '8^ilgtif}in|t!;|J3f ,!l,'.TWSE,. p!'fis^xr|TKr'lR!'--|?éiflilFìmle la.'IfÉiMk M i i i s J - K 
i.ia1iiMria^i^hlte'BMnt4ffaÌÉ"iiiJlÌMiiAJiJrijÉi;wfli«»Wii .nnnMniitiiHi. n . i .», •. •«•mi m n •iHiiii.ilirii •iriimnwnniim »iii-»itiiiiiiiiinirnrii»»ilnirf.aiiiirnlÉiii • iniii '^ n-T ii f'nr n •nr'- t-Tt|miiiiMfiiffill1lì«1l»llWÌÌlliliri»'lttilMÌ'll||^^ llwaÌiu||ii!Wi«|ir%iMÌH»mìÌM»0ÌWii4T^ MÀéà^kiitAii^, 

La grande «Coperta del iàecolo 

QoilEBth'O «Alvll - Ai grido del portento 
Ch'opra t'acqua ^Chintna di MÌgbne, 
Co|ft35cii t i ' ln(»I|ol * f oMp a canto 

Per le^loi teits ahOi all'umano sguardo 
%iiTÌ&rino tan!* palla da bigllardo. , 

^ . K>dal plano «'dal monta In tutta fratta 
è'afTannan gt'infulici a giungar presto t 
CM corra a pii, chi vaU In bicictettm 
Ed è felitia Invai* qtiat eh' é piii lueto, 
E aocoatar pub il fnimutro di Migona 
CfA .̂;lR ahé t l a ^ ìl^^ftìagico flacone. 

Al bagno di quell' acqua portentoaa» 
Uomfni a donne, pria af daformati 
VogBohó'i capi lor, qiia!l selva ombrosa, 

' DI splendidi ckpQÌl\ jnèorondtl .' 
E gli uòmini klfin hanno I) contento 
D( voderat ammirar l'òhor de! manto. 

Sorge dk tultl \ paflt un grido aolo, 
Da tutu I cor a' eleva un «olo canto i 
• Gloria in sterno a'cht dal noKtro djolo 
» Coniolaior ei ft a dal nostro pianto ; 
« Glori* a chi ci donò la ju^lgi|>naj i , 
9 Gloria all'Acqua Chinina di Migone. 

I fAMftttt'o^f^lttiil «tùékk si vende profumatai Inodora od «1 Peiri'ri.u, -luì r'rlu<,)|)«li r^rmaet̂ U, OrOghlarU Pfofuoiltrll 

<^X '^1 •uv. .0^ 

TilICICLO a MOTO» E, ollimò stalo 
a prezzo rìdoHissimOv 

INSSUPERABILE 

(Marca Gallo) 
usato dallo primarie stiratrici dì Berlino e Parigi 

Chiunquo può slirare a lucido con fai'ilitù. 
Conserva la bi'ini,heria. È il pu"! ec'inomico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

ARIIDOTFPA^'CHI .«;"e»v. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gii Amidi in pacchi in commeroio 

Aiiminnii capUiile l,J00pUU v. unto. 

lOTINA 

Sapone Banfi 
THIOHFA - S'IMPOSE 

Produzione 9 mila peazi al giorno 
Ri'iiflo la pollo fresco, biacca, morbida. — 
I''n spiirirn lo rughe, lo macohie, ed i ros­
sori. — L'uiiico per bambini, -̂r Prn-vato 
non si può l'iir a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30 , 50 , 80 »l pezjo 
Prezzo speeitiìe campione Cent. 20 

I rn..<li(ii uiiiri J (Ifiilo .SAPOSI*; .IIAWFI M E I U C I T O 
a l i .-Iria» Xtorico, a l Su l i l i iua to «orronivu, n i 
Cutr9«i«'. n l lo Solfo, a lPAcii lo fenàtio, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano ^FornltmceCaseBeaU 

T linrWfn^l^liff «Mfffi 

Tinto Egiziana ISTANTiM w dafe ai safili ed alla bàpba 
'- 11-. •' e O L ' O H K N A T TJ R C A L!E 

Por adorare iUl6 "loafoto cha a l pptTBOgotio cqDtiuuacQeata dalla mìa noiiiarofla clientela p « avare la T1N'J,VH4 SQIZIASA 
io uu» %vU totliglia. -i,''i "iB(Opo di albraviai* « *eiuii]!beare ecu eniiitieua l'siiplit^siODa », ilj Botloacritfo, propriatarlo e fabbrl-
lamto, c8e ulijfc NHQ i^f(ef"*eH. e,iD dm, Ijolfjgiie, hfi po^to m vffldìfa fa Til^TVhA SQ1SIA1>!A pyepsrate aOcJia in un solo 'itac<m€. 

B' orinai comtutfo f f IH 5i«(t.fa Tj/m'otu hxat,fo%to e 1' «me» chc'dia ai cattili ni i>!l̂  laiiia il più bel colore riatorsli. 
L'unica ob» Xi.m fontoiiK» eodto^o veLefcbc-, (,rivu di ntlr^lo d'atgertc, pifttbo ^ rnme.^per fa]J «uai prerogative J'upo di quanta 
tiiitor» h dWBWlift Ofn*i RtìpfSrjUa, ièifbi(,tu(ti hcMp di eiftì abUadoaaieJe «Ilio ^tintura lutiolauea, la oattgior parta preparata 
ft basa di mlŜ !̂ > d'afgaSito. ^ ' ' " ( w . ' ^ . . > , v - i ¥ , . s t . * ANTONIO LONQ SO A 
ftaalol» « m u l e iif? ^ ^ Wccola Ur* » - & 0 . — Ttuvafli TeDdibita in VDINE praa» r UitSoto Annnuri dal Gioraaie I I P a e s e 

' Stàai 

' ^ ^ 1 

InwpraWle rlB«n8r»tora del Mnsua a toniod dal liet-vi 
ti metodo del prof. ,Bro-wn Séqusrd di' Parigi; realten'to oàm-

pl,etaiiìfiiite 'leasa [nlesione, rinvigorire e prolnnga la Tltà, ih là 
fona o.ealote, -T- Unloo rimedio per pretenlrB eoararo l'apbplojilai 

Stabìl.'» Chimico pJ MALE^CHI - Fìreitóo 
Greti! opusosli e eensultl per corrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vanrfaul in 1wl<« le Faraiaol* d«li{a«iia<» 
L'Ip«rbi(itim é preparata èecmdo la farmaoopta uffic. del Segno.' 

CALMANTE PEI DENTI 
EMOREOIDI - QELONJ 

C a l m a n t e p e l deuM- — Qafeia liquido, ritrorato Tornffl Bodulfo 
del tn Scipìom, anlioo Fatmooiata di l'ifeiwo, «la Bsmana n. 27, 6 eifloa-
oissimo per tògliere ìstantimennK nto il dolore dei denti, tpecialmento oi-
riati,. e la flnssiona dolio gengive. Diluite poolia gocaio in poO'aoqua aorro 
di eoceileate lavaiida igienica della booca rendendo ì'ilito gradevole e i 
dedti lìiflnaiii e eanì proaervandoli dallo .Jario e dalla'flussione «tessa. —' 
L. t la boccetta. , . i ^ 

P o l v e r e d e u t l f r l e i a ExLoetiilor, )inica, per rendere bianchÌB< 
aiinì e sani i denti aeoaa nuooere allo smalto. — L, t la scatola. 

t JuBuen to àni lemorn^olds^e eoiraposto, pre7.ioBo preparato 
contro'le Emorroidi, esperinientóta ^a molti anni oojir f m # soi-'<i*ait»-Hi 
L. 5! il ^askto. I ' ••* ; ; • " • . -'"^ ' ' ' 

Speeifle» p*I K«lonl, sovrano Hmcf ip;jeCj^tìl^tlejj, i ,go|onl;Jn 
qvialunqno stadio casi ai tiovind, raccomandato 'specialmente pei bamìni e a 
tutti quelli che nella stagiono invernalo no "Vanno aoggatti. ~ L. 4,«S 
la boccotUi. , . ' 

ISTRUZIONI sui l'pcipiijnti medesimi. { i i 
Rivolgere relativa Gar,, Vaglia alla ditta suddetta. — Spedizione franca. 

Si vendono nelle prinoìp^U Januacio d'Ita ia. — In irdlŝ H alla farmacia 
FiUppnaisi GìvoXamì. 2 

GbledeBc s e m p r e s p e c i a l i t à T a r n W d i P l r e n z e . 

IV! 

TIPOGRAFA E CARTOLERIE 
«Tri 

MARCO BARDUSGO-ODINE 
SPENGI A L I T A • 

In scatole oarta da lettore e'o'irtonqini f(iatasia,|)a}jelie)*j, no(!«j 
In polle, \n tela di qualunque formato o prpjzo, , , . 

iMO V - I T A 
Albams per cartolino in t'atta tela trsi(oiati a ̂ pijp, in peluche, 

In tela.ed m carta. 
Albums por poesìa, di qnalsiasi preazo, « formatp ..̂  ^ 
Lavon<tippgra&oiLe«pubblicazioni d'ogni genere eoonomiohe 

e di lusso. ,, , , 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METiil di BOSSO wi nso BOSSO snodati ed in asta 

é4h.jk..^.^ÀiimjmQiWk.mji>^jk^^h.js^-jÉk.9 

'PrmlAÌ6''WÌé^oé\^mi iH l̂iarifll 1889 oon medàglia d'aro 

il ifdm«iliA;'da<'noii iMondàrd soli»)Pula Badeu dia v ptribolow Invela.' 
. Ili, i iploWaKipfUoiio , 

.DieĴ î tìanjB non pluigre ahs il tìmoTA.Ccmutmi'W'^lt^W notlri iSfabdili V ) 
enti di maoinaalons gruaU pilstora riim e tabbrics pula in «a««»a»Ottli,,<!«»iMp«« k 

fiOMltt dê ^ •00 lìrtpanto lORD-TRIPS « l'««it<> n*. i «tato \_«»oiflfla ora noslrf » 
iiiiu loadUIuiobe. In fede' ^ ' , WrÌ4fUI FegiMi. ^ ,r 
I ' Pacchetto grande L. 1.00 — Pinoo\oce'nV ^Ù. k. ' 
Trovasi vendibile presso 1' Ufficio del' giornale « IL ' PAESE » Udine P 

n A o N E TI s it o 
O" Avviso int«pes84iiite -^^ 
, , i , ' • • ' ' 

Da qualunque cittì ohi. desidera conaultare , la veggente ANNA D'ASOOO, 
fa d uopo che scriva le donando su cui devesi interrogare,,o, il nomo o lo ini­
ziali delia persona interessata. Nel iriacontro olio riceverà oon tutta BoUepitu-
dine e segreterìa gli verri trascritto il "tijApoBso della Sonnambula i) nuale 
ooijipreiiderà tutte lo spiegazioni richieste ed altro ohe possono formare og­
getto della onnosita e dOll'inteuessuiiieuto di tutto quanto sait possibili", di 

, poterai,conoscere. Per ricevere il consulto devesi'spedire por l'Italia L,6.L5 e 
se per restero l^. 6 dentro lettera, racooiiandala o m oart.-vnglia e dirigeisii al 

iProf. Pietro P'Amico -.Vii SOWM - BOLINA.'(Italia) 
4 

O^0OOO©i90O00lie»«MÌ«O0OOQO@O£ >0'^ 
O T A V m j T T T D n n D A T O r n t „ TiTir>i-.r Tr, *l»T,,-^xTT ^ r Q 
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